
Energia,  Schifani:
“Applicazione  dei  prezzi
zonali per aiutare famiglie e
imprese”
“Fin dall’inizio della legislatura ho sostenuto con forza una
battaglia di equità per la Sicilia: quella del superamento
delle  distorsioni  che  penalizzano  cittadini  e  imprese  nel
mercato  dell’energia  elettrica.  Per  questo  considero  molto
importante quanto dichiarato dal presidente di Arera, Nicola
Dell’Acqua, nella relazione annuale, quando ha indicato il
percorso  verso  il  superamento  graduale  del  Prezzo  unico
nazionale e la piena applicazione dei prezzi zonali”. Lo ha
detto il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani.
“Si tratta – ha aggiunto il presidente – di un tema che seguo
da  tempo  e  sul  quale  la  Regione  Siciliana  ha  più  volte
richiamato l’attenzione del governo nazionale e delle autorità
competenti. La Sicilia produce una quota rilevante di energia,
soprattutto da fonti rinnovabili. È quindi giusto che questo
vantaggio possa tradursi in benefici concreti per famiglie e
imprese  del  territorio  con  un  prezzo  zonale  dell’energia
inferiore  rispetto  al  prezzo  unico  nazionale.  Per  questo
contatteremo  immediatamente  il  presidente  Dell’Acqua  per
approfondire tempi, modalità e ricadute concrete di questa
riforma, con l’obiettivo di comprendere come procedere e come
tutelare al meglio gli interessi dei siciliani. È un passaggio
che  seguiremo  con  la  massima  attenzione,  perché  può
rappresentare una svolta importante per la competitività della
nostra Isola, per l’attrazione degli investimenti e per la
riduzione del costo dell’energia”.
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Piano  Casa,  Scorpo  (Iacp
Siracusa):  “Pronti  a
trasformare  i  progetti  in
cantieri”
“L’approvazione  definitiva  del  Piano  Casa,  fortemente
sostenuto dal Governo, segna un momento importante per le
politiche dell’abitare nel nostro Paese”. Lo dichiara Alessia
Scorpo,  presidente  dell’Istituto  Autonomo  Case  Popolari  di
Siracusa,  dopo  l’approvazione  della  legge  che  garantisce
interventi per contrastare l’emergenza abitativa. “Dopo anni
in cui il tema della casa è stato spesso affrontato come
un’emergenza – commenta Scorpo – oggi si apre una fase nuova,
fondata  sulla  programmazione,  sulla  riqualificazione  del
patrimonio pubblico e sulla rigenerazione dei quartieri”. Per
l’ IACP di Siracusa questa riforma rappresenta un’opportunità
concreta per accelerare il percorso già avviato, intercettando
nuove risorse e realizzando interventi capaci di migliorare la
qualità della vita delle famiglie. L’Ente è già impegnato su
diversi fronti, dalla partecipazione ai bandi strategici agli
interventi di efficientamento energetico previsti dalla Misura
M7, fino ai progetti di riqualificazione degli spazi comuni e
delle aree di aggregazione, nella convinzione che la qualità
dell’abitare non riguardi soltanto gli edifici, ma l’intera
comunità.  “Per  troppo  tempo  abbiamo  parlato  di  emergenza
abitativa. Oggi dobbiamo iniziare a parlare di programmazione.
Il Piano Casa ci offre finalmente gli strumenti per passare
dalle  parole  ai  progetti,  dai  progetti  ai  cantieri  e  dai
cantieri a una migliore qualità della vita per migliaia di
famiglie. Questa è la sfida che lo IACP di Siracusa è pronto a
raccogliere  con  responsabilità,  competenza  e  una  visione
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chiara:  restituire  dignità  non  solo  agli  alloggi,  ma  ai
quartieri  e  alle  persone  che  li  vivono.  L’obiettivo  è
trasformare  le  opportunità  offerte  dal  Piano  Casa  in
interventi concreti, attraverso una stretta collaborazione tra
Governo,  Regione,  Comuni  e  Iacp  affinché  il  diritto
all’abitare diventi sempre più una realtà e non soltanto un
principio”.

Aggredisce l’ex con un’ascia,
67enne arrestato per tentato
omicidio
I Carabinieri della Compagnia di Noto hanno tratto in arresto
e assegnato alla Casa Circondariale “Cavadonna” di Siracusa,
un  67enne,  con  precedenti  di  polizia  per  reati  contro  la
persona e il patrimonio, in esecuzione di un’ordinanza di
applicazione  di  misura  cautelare  emessa  dal  Tribunale  di
Siracusa per i reati di tentato omicidio aggravato e porto
abusivo di arma impropria. L’attività investigativa, condotta
dai Carabinieri della Compagnia di Noto e coordinata dalla
Procura  della  Repubblica  di  Siracusa,  ha  consentito  di
ricostruire una violenta aggressione avvenuta la mattina del
10 giugno ad Avola. Nella circostanza il 67enne, a seguito di
una  lite  in  strada,  ha  aggredito  con  un’ascia  l’attuale
compagno della ex moglie colpendolo ripetutamente agli arti
superiori. Il movente del gesto sarebbe riconducibile alla
gelosia. La pronta reazione della vittima e l’intervento di
alcuni passanti interrompeva la violenza e il ferito veniva
trasportato d’urgenza al Pronto Soccorso di Avola.
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Caltagirone  (CT),  prova  ad
accoltellare  un  Carabiniere,
arrestato un 19enne
I Carabinieri della Stazione di Caltagirone, hanno arrestato
un  19enne  del  posto,  ritenuto  responsabile  del  reato  di
resistenza a Pubblico Ufficiale. L’intervento dei militari è
scaturito dalla segnalazione dei familiari del giovane, che
avevano  inizialmente  denunciato  il  suo  allontanamento
volontario da casa. Dopo il suo rientro, i Carabinieri avevano
invitato  lui  e  i  genitori  a  presentarsi  in  caserma  per
chiarire la vicenda e svolgere gli accertamenti del caso. Poco
dopo,  però,  i  familiari  hanno  ricontattato  i  militari
riferendo  di  non  poter  raggiungere  la  caserma  perché  il
ragazzo si era barricato nella propria camera da letto e,
armato di un pugnale, minacciava di morte chiunque cercasse di
avvicinarlo,  dichiarando  di  non  voler  uscire  di  casa.
Considerata la gravità della situazione e il concreto rischio
per l’incolumità delle persone presenti, i Carabinieri hanno
raggiunto  immediatamente  l’abitazione  della  famiglia  dove,
accompagnati dal padre del giovane, sono entrati nella stanza
dove  il  19enne  si  era  chiuso.Durante  l’intervento,  mentre
tentavano di parlare con lui per farlo ravvedere, i militari
hanno individuato un coltello nascosto sotto il cuscino del
letto.  Improvvisamente,  il  ragazzo  ha  tentato  di
impossessarsene per colpire uno dei Carabinieri, che, soltanto
grazie alla prontezza di riflessi e alle tecniche operative in
dotazione, è riuscito a neutralizzare l’aggressione, bloccare
il ragazzo in sicurezza e disarmarlo. L’arma, un coltello con
lama di circa 7 centimetri, è stata sequestrata. Il 19enne è
stato quindi arrestato e posto a disposizione dell’Autorità
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Giudiziaria che, ferma restando la presunzione di innocenza
fino a eventuale condanna definitiva, ha convalidato l’arresto
disponendo  nei  suoi  confronti  la  misura  dell’obbligo  di
presentazione alla Polizia Giudiziaria.

Catania,  sequestrato  un
arsenale  di  munizioni  e
caricatori al “Pigno”
Prosegue senza sosta l’attività del Comando Provinciale dei
Carabinieri di Catania nel contrasto alla detenzione e alla
circolazione illegale di armi e munizioni. In tale contesto si
inseriscono due distinte operazioni condotte, a breve distanza
l’una dall’altra, dai militari del Nucleo Investigativo del
Comando Provinciale, che hanno consentito di individuare e
sequestrare un ingente quantitativo di munizioni e componenti
di armi, occultati in due diversi nascondigli del quartiere
Pigno. Nel primo intervento, i Carabinieri hanno individuato
un borsone accuratamente nascosto tra la vegetazione di un
terreno incolto del quartiere. All’interno erano stati riposti
due caricatori per fucile d’assalto AK-47, un caricatore per
pistola  mitragliatrice  PM12,  due  caricatori  per  pistola
semiautomatica e oltre 90 cartucce di diverso calibro, tra cui
munizionamento calibro 7,62×39 per AK-47. Tutto il materiale è
stato  immediatamente  sequestrato  e  posto  a  disposizione
dell’Autorità  Giudiziaria  per  gli  accertamenti  tecnico-
balistici  finalizzati  a  verificarne  l’eventuale  impiego  in
precedenti  episodi  delittuosi.  Nel  corso  di  una  seconda
attività  investigativa,  sviluppata  sulla  base  di  ulteriori
risultanze  info  investigative,  i  Carabinieri  hanno  invece
concentrato l’attenzione sull’area retrostante di un campo di
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calcio.  Dopo  un’attenta  perlustrazione  del  campetto,  gli
investigatori hanno scovato, nascosta sotto un albero, una
pochette  contenente  diverso  materiale  balistico.  In
particolare,  sono  state  sequestrate  38  cartucce  calibro
7,62×39 per AK-47, 30 cartucce calibro 357 Magnum, 7 cartucce
calibro 9×21, 8 cartucce calibro 40 S&W, 5 cartucce calibro 50
Action Express, nonché 26 bossoli e 23 ogive dello stesso
calibro. Anche in questo caso il materiale è stato repertato e
sequestrato, per essere sottoposto ai successivi accertamenti
tecnici  disposti  dall’Autorità  Giudiziaria.  La  varietà  dei
calibri rinvenuti, compatibili con armi lunghe da guerra e
diverse  tipologie  di  armi  comuni  da  sparo,  evidenzia  la
potenziale disponibilità di armamenti eterogenei da parte di
soggetti appartenenti ad ambienti criminali, circostanza che
conferisce  particolare  rilevanza  investigativa  ai  due
sequestri  e  rende  fondamentali  gli  accertamenti  balistici
tuttora in corso. I ritrovamenti assumono, dunque, particolare
rilievo investigativo, poiché hanno consentito di sottrarre
alla  disponibilità  della  criminalità  un  significativo
quantitativo  di  munizionamento  e  componenti  di  armi  che
avrebbero  potuto  alimentare  attività  delittuose  o  essere
impiegati  nella  commissione  di  gravi  reati.  Le  indagini
proseguono  per  ricostruire  la  provenienza  del  materiale
sequestrato, verificare eventuali collegamenti con precedenti
fatti criminosi e identificare i soggetti che ne avevano la
disponibilità.

Il  siracusano  Giordano
Bregoli  nel  Guinness  World
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Records
Dodici mila pizze in dodici ore di cuore, fatica e orgoglio
per il team dell’Associazione Gruppo Piccola Napoli che ieri
ha conquistato il Guinness World Records. Tra loro anche il
siracusano  Giordano  Bregoli.  Ieri  a  Sant’Antonio  Abate  a
Napoli,  in  Piazza  della  Libertà,  cento  pizzaioli  hanno
stabilito infatti un nuovo record mondiale e ben 4345,58 chili
di pizza sono stati donati ad Ospedali, Enti del Terzo Settore
e Associazioni di tutta la Campania, oltre che distribuiti a
una fila interminabile di passanti e residenti. I pizzaioli
dell’ Associazione Gruppo Piccola Napoli si sono riuniti per
battere un record che sette ani fa li aveva visti vincitori
sfornando circa 10 mila pizze in 24 ore. Quest’anno la sfida è
stata  più  ardua,  12  mila  pizze  in  12  ore.  “E’  stata
un’emozione indescrivibile – racconta Giordano Bregoli, unico
siracusano nella squadra vincitrice del Guinness World Records
2026  –  .  Faccio  parte  dal  2019  dell’Associazione  Gruppo
Piccola Napoli che raccoglie cento pizzaioli provenienti da
tutte le parti del mondo e ieri a vincere con la squadra io
ero l’unico siciliano”. Giordano Bregoli ha 32 anni e da sette
dirige la sua pizzeria a Siracusa con successo, animato da una
passione e da competenze maturate fin da quando era appena
quindicenne. “Dodici mila pizze in mezza giornata sono un
grande record ma il record più bello è stato sentimentale,
quello della solidarietà. Abbiamo impastato e donato tutte
margherite, la regina della pizza, ed eravamo organizzati in
gruppi di venti all’interno dei quali c’era chi impastava, chi
le arricchiva di pomodoro e mozzarella, chi posizionava le
pizze nei cartoni per essere smistate e chi ancora le serviva
al pubblico. E’ stata un’esperienza che desidero ripetere e
che sicuro non dimenticherò mai”.
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Valverde  (CT),  denunciato
47enne  per  allaccio  abusivo
diretto  alla  rete  elettrica
pubblica
Prosegue senza sosta l’attività dei Carabinieri del Comando
Provinciale di Catania nel contrasto ai fenomeni di illegalità
diffusa e a tutela della sicurezza del territorio. Durante un
servizio coordinato di controllo del territorio svolto nei
comuni di Aci Sant’Antonio, Valverde e Aci Catena, i militari
delle  locali  Stazioni  Carabinieri,  con  il  supporto  della
Compagnia  di  Intervento  Operativo  CIO  del  12°  Reggimento
“Sicilia”, del personale di Enel-Distribuzione e della Guardia
di  Finanza  di  Acireale,  hanno  effettuato  una  serie  di
verifiche  finalizzate  alla  prevenzione  e  repressione  dei
reati. Nel corso delle attività, un uomo di 47 anni residente
a Valverde è stato deferito in stato di libertà all’Autorità
Giudiziaria, ferma restando la presunzione di innocenza fino a
eventuale  sentenza  definitiva  di  condanna.  In  particolare,
l’uomo,  un  libero  professionista,  pur  di  non  pagare  le
bollette della luce presso il suo studio, aveva realizzato un
allaccio  abusivo  diretto  alla  rete  pubblica.  Il  danno
economico derivante dall’illecito prelievo è attualmente in
fase di quantificazione da parte dei tecnici di Enel che,
ovviamente,  hanno  messo  in  sicurezza  l’impianto  eliminando
l’allaccio fraudolento. Oltre al furto di energia elettrica,
l’uomo è stato denunciato anche per detenzione di sostanze
stupefacenti in quanto, sulla base degli indizi raccolti, da
verificare  in  sede  giurisdizionale,  sottoposto  a
perquisizione,  aveva  con  sé  30  grammi  di  marijuana.
Nell’ambito dello stesso servizio, i Carabinieri hanno inoltre
controllato,  senza  riscontrare  irregolarità  amministrative,
due  esercizi  commerciali  del  territorio,  confermando
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l’importanza delle verifiche preventive anche a tutela degli
operatori  economici  che  rispettano  le  regole.  Il  bilancio
complessivo  dell’operazione  evidenzia  l’intensità
dell’attività  svolta:  eseguite  6  perquisizioni  personali  e
domiciliari, controllate 38 persone e 18 veicoli. Sul fronte
della sicurezza stradale sono state contestate 9 violazioni al
Codice della Strada, tra cui guida senza casco protettivo,
guida con il cellulare e mancato utilizzo delle cinture di
sicurezza, tutti comportamenti che incidono direttamente sulla
sicurezza degli utenti della strada.

CGIL,  Camera  del  Lavoro  La
Borgata:  “Migliorare
fruibilità  e  sicurezza  allo
Sbarcadero”
La Camera del Lavoro della CGIL “La Borgata” ha inviato una
proposta  all’Amministrazione  comunale  e  al  Sindaco  per
richiedere interventi mirati volti a migliorare la fruibilità,
l’accoglienza e la sicurezza dello Sbarcadero Santa Lucia,
un’area  recentemente  riqualificata  e  al  centro  del  nuovo
waterfront cittadino. Al centro della proposta c’è il recupero
dell’ex  casello  ferroviario  di  via  Piave.  L’immobile,
sottratto a un lungo stato di abbandono, è oggi destinato a
info-point turistico e centro di accoglienza, rappresentando
un tassello fondamentale per la valorizzazione del quartiere e
un presidio di storia e legalità affacciato sul mare. La CGIL
intende  valorizzare  ulteriormente  questa  struttura  con  due
precise  richieste  operative.  La  prima  richiesta  riguarda
l’area servizi già presente all’interno dell’immobile, dotata
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di servizi igienici. La Camera del Lavoro propone di renderla
accessibile non solo al personale della struttura, ma anche
alla cittadinanza, ai turisti e ai bagnanti che frequentano
l’attiguo  solarium  durante  la  stagione  estiva.  Sul  tema
interviene  Enzo  Vaccaro,  segretario  dello  SPI  CGIL,  il
sindacato  dei  pensionati.  “Garantire  l’accesso  ai  servizi
igienici in un’area così frequentata – dice Vaccaro – non è
solo  una  questione  di  decoro  urbano,  ma  un  atto  di
fondamentale rispetto per la dignità delle persone. Parliamo
di una misura di civiltà che tutela in primo luogo i soggetti
più fragili, a partire dai nostri anziani e dalle famiglie con
bambini piccoli. Troppo spesso la carenza di servizi pubblici
costringe le persone a rinunciare a una passeggiata o a vivere
con  disagio  la  frequentazione  dei  nostri  spazi  comuni.
Chiediamo  al  Comune  un  segnale  concreto  di  attenzione
sociale”.  In  secondo  luogo,  considerando  la  centralità
dell’area e il massiccio afflusso di persone, specialmente nei
mesi estivi, il sindacato propone di istituire all’interno
dello  stesso  ex  casello  una  postazione  della  Polizia
Municipale.  La  presenza,  fissa  o  programmata,  dei  Vigili
Urbani fungerebbe da deterrente contro i fenomeni di degrado e
microcriminalità. A spingere con decisione in questa direzione
è il segretario della Camera del Lavoro, Alessandro Acquaviva.
“La riqualificazione dello Sbarcadero Santa Lucia – dichiara
Acquaviva  –  è  un  risultato  straordinario  che  restituisce
bellezza alla città, ma le opere pubbliche vanno sostenute con
servizi reali e presidi di legalità. Trasformare l’ex casello
ferroviario in un punto di riferimento anche per la Polizia
Municipale significa dare una risposta concreta alla richiesta
di sicurezza che arriva dai residenti e dai commercianti della
Borgata. La sicurezza urbana e il decoro sono elementi cardine
per un turismo sostenibile e per una reale vivibilità dei
quartieri.  Non  possiamo  permettere  che  aree  così  preziose
restino sguarnite”. La Camera del Lavoro e lo SPI si dicono
certi che il Sindaco e l’Amministrazione comunale valuteranno
la  proposta  con  la  massima  attenzione,  individuando  le
soluzioni gestionali e logistiche più idonee per garantire sia



l’apertura  e  il  decoro  dei  servizi  igienici,  sia  la
fattibilità  del  presidio  di  sicurezza.  L’organizzazione
sindacale  conclude  dichiarandosi  fin  da  ora  disponibile  a
partecipare a un tavolo di confronto per definire i dettagli
operativi del progetto, a beneficio dell’intera collettività e
dello sviluppo turistico della Borgata.

Forestali  in  stato  di
agitazione. Gravi ritardi nei
pagamenti  delle  mensilità
pregresse
Il  Segretario  regionale  della  Federazione  Agroalimentare
U.G.L. Sicilia, Franco Arena, è fortemente preoccupato per le
condizioni di disagio in cui versano i lavoratori forestali
alle  dipendenze  del  Servizio  15  Ispettorato  Ripartimentale
delle Foreste di Siracusa del servizio antincendio boschivo,a
causa  dei  gravi  ritardi  nei  pagamenti  delle  mensilità
pregresse  maggio.  Con  una  nota  inviata  al  Prefetto  di
Siracusa,  all’  Assessorato  del  Territorio  e  dell’Ambiente
della Regione Siciliana e al Dipartimento Comando del Corpo
Forestale  della  Regione  Siciliana  Servizio  15  Ispettorato
Ripartimentale delle Foreste di Siracusa, Arena sollecita gli
organi competenti, a risolvere in tempi rapidi i problemi
burocratici che non permettono la corresponsione delle paghe
ai lavoratori.
“I  lavoratori  sono  stanchi  e  non  più  in  condizioni  di
anticipare le spese del carburante per recarsi al lavoro –
dichiara  il  Segretario  regionale  U.G.L.  Sicilia  –  .  In
mancanza  di  riscontri  immediati  saremo  costretti,  nostro
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malgrado, ad attivare tutte le azioni di lotta necessarie alla
legittima  tutela  degli  interessi  dei  lavoratori.  Tale
situazione avviene sistematicamente ogni mese, il cui ritardo
tende  ad  aumentare  sempre  più.  I  ritardi  nei  pagamenti  –
continua Arena – oltre che essere illegittimi, determinano un
danno nei confronti dei lavoratori che attendono il pagamento
della retribuzione per far fronte alle spese occorrenti, al
mantenimento proprio e della propria famiglia. E’ necessario
che  si  prenda  in  seria  considerazione  tale  problematica
affinché si possano attivare le dovute procedure per arginare
tale  fenomeno  e  regolarizzare  i  pagamenti  mensili  degli
operatori. Certi di un riscontro positivo in merito, cogliamo
comunque l’occasione – conclude Arena – per avvisare gli enti
interpellati – che qualora ciò non avvenisse, ci si vedrà
costretti ad adire le vie legali per tutelare i diritti dei
propri iscritti”.

Vasto incendio a Melilli, le
fiamme hanno raggiunto l’area
limitrofa  alla  sede
universitaria
L’Amministrazione  Comunale  informa  che  sono  in  corso  le
operazioni  di  spegnimento  di  un  incendio  sviluppatosi
nell’area compresa tra Viale Mons.Giardina, in salita dalla
Piscina Comunale, e Viale Sandro Pertini, nel tratto tra la
Rotonda “I Love Melilli” e la Rotonda Pertini. Il fronte delle
fiamme  ha  raggiunto  anche  le  aree  limitrofe  alla  sede
universitaria di Via Parroco Fiorilla. Le squadre di soccorso
sono  impegnate  senza  sosta  nelle  attività  di  contenimento
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dell’incendio e nel presidio delle abitazioni presenti nella
zona, oltre che della struttura CSR AIAS, al fine di garantire
la sicurezza delle persone e limitare i rischi. Attualmente
sono operative 5 squadre dei Vigili del Fuoco, 1 squadra del
Corpo Forestale, 5 squadre della Protezione Civile, Polizia
Locale,  impegnata  nella  gestione  della  viabilità  e  nel
supporto  alle  operazioni  di  emergenza.  L’Amministrazione
Comunale segue costantemente l’evolversi della situazione in
stretto raccordo con tutte le autorità competenti. Si rinnova
l’invito  alla  cittadinanza  a  non  avvicinarsi  all’area
interessata, a lasciare libere le vie di accesso ai mezzi di
soccorso e a seguire esclusivamente le comunicazioni ufficiali
del Comune di Melilli. L’Amministrazione Comunale esprime il
proprio  ringraziamento  ai  Vigili  del  Fuoco,  al  Corpo
Forestale, alla Protezione Civile, alla Polizia Locale e a
tutti gli operatori impegnati per il grande lavoro che stanno
svolgendo con professionalità e dedizione
a tutela della sicurezza della comunità.


